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ACCORDO TECNICO OPERATIVO 
 

per la realizzazione del I lotto funzionale della nuova sede dei Reparti di eccellenza dell’Arma 

dei Carabinieri - I lotto - (PI) - D51B21004330001, di cui al D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022 

 

TRA 

 

Il Commissario Straordinario ing. Massimo Sessa, dirigente generale del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, di seguito “Commissario Straordinario” o anche “Commissario”, 

nominato con D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022, ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 32/2019, per la 

realizzazione della Nuova Sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei Carabinieri - I lotto - (PI) – 

CUP: D51B21004330001 

 

E 

 

Ministero della Difesa – Direzione dei lavori e del Demanio, di seguito “Ministero della Difesa” o 

anche “GENIODIFE”, con sede in Roma, Piazza della Marina, n. 4, rappresentato dal Gen. Isp. 

Giancarlo GAMBARDELLA, Direttore della Direzione dei Lavori e del Demanio  

 

E 

 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per le Opere Pubbliche, le 

Politiche Abitative ed Urbane, le Infrastrutture Idriche e le Risorse Umane e Strumentali - 

Direzione Generale per l’Edilizia Statale, le Politiche Abitative, la Riqualificazione Urbana e 

gli Interventi Speciali, di seguito “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti” o anche “Direzione 

Generale per l’Edilizia Statale”, con sede in Roma, Via Nomentana n. 2 (C.F.97532760580), 

rappresentato dal dirigente dott. ing. Domenico Iannaccone, giusta direttiva dipartimentale prot. n. 

119 del 09/06/2023 

 

E 

 

Ministero della Difesa – Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri con sede in Roma, Viale 

Romania n. 45, rappresentato dal Gen. B. Canio Giuseppe LA GALA, Capo del IV Reparto e Ispettore 

Logistico del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

 

Per tutti di seguito congiuntamente definite le “Parti”. 

 

 

VISTI 

 

- la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ed in particolare l’art. 15 che disciplina gli 

“Accordi fra le pubbliche amministrazioni”; 

- il D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, “Codice dell’ordinamento militare”, concernente l’organizzazione, 

le funzioni e l’attività della sicurezza militare e delle Forze armate; 
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- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, “Testo unico dell’ordinamento militare”, concernente le 

disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare; 

- il D.M. 16 gennaio 2013, “Struttura del Segretariato generale, delle Direzioni generali e degli 

Uffici centrali del Ministero della Difesa”, con particolare riferimento all’art. 16 inerente la 

struttura organizzativa della Direzione dei lavori e del demanio; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo unico sulla salute e la sicurezza sul lavoro, concernente la 

tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 

- il decreto – legge 18 aprile 2019, n. 32 e ss.mm.ii, convertito con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n. 55, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 

per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 

seguito di eventi sismici”; 

- il D.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

 

PREMESSO CHE 

 

- con il D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022, la realizzazione del I Lotto funzionale della nuova sede 

dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei Carabinieri (PI) – D51B21004330001, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 4, comma 1 del decreto legge n. 32 del 2019 e ss.mm.ii., convertito con 

modificazioni dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, è stata individuata quale intervento infrastrutturale 

caratterizzato da un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 

esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico-amministrative e da un rilevate 

impatto sul tessuto socio-economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione 

o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più Commissari Straordinari; 

- con il medesimo D.P.C.M., l’ing. Massimo Sessa, dirigente generale del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, è stato nominato Commissario Straordinario per l’intervento di 

realizzazione del I lotto funzionale della Nuova Sede dei Reparti di eccellenza dell’Arma dei 

Carabinieri - I lotto - (PI) - D51B21004330001; 

- all’Allegato n. 1 del sopraccitato D.P.C.M. sono stati individuati il costo complessivo stimato 

dell’intervento, pari a 72,5 M€, e i “finanziamenti disponibili”, pari a 5 M€; 

- con nota CSLLPP prot. n. 181 del 10/01/2023, il Commissario ha richiesto il finanziamento di 5 

M€ alla Direzione Generale per l’Edilizia Statale, le Politiche Abitative, la Riqualificazione 

Urbana e gli Interventi Speciali; 

- con Decreto commissariale n. 1 del 25 luglio 2023, il Commissario ha individuato, ai sensi del 

D.P.C.M. del 09 maggio 2022, quale stazione appaltante, la struttura GENIODIFE; 

- con nota CSLLPP prot. n. 588 del 20/01/2023 la struttura GENIODIFE è stata qualificata come 

funzionario delegato per conto del Commissario; 

- con Decreto Ministeriale n. 130 del 18 maggio 2023, sono state ripartite le risorse finanziarie a 

valere del cap. 7341/PG 01 “Fondo Opere”, tra cui quelle da destinare alla realizzazione 

dell’intervento “Nuova Sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei Carabinieri - I lotto - (PI) – 

CUP: D51B21004330001”, per 1 M€ per l’anno 2023, mentre le restanti risorse finanziarie 
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saranno individuate dalla Direzione Generale per l’Edilizia Statale, sulle successive annualità in 

relazione agli stanziamenti di bilancio, fino alla concorrenza dei 5 M€; 

- con Decreto del 13 maggio 2022 il Ministro della Difesa ha istituito il tavolo operativo 

interistituzionale finalizzato ad individuare la sede ove riallocare il Gruppo Intervento Speciale e 

il 1° Reggimento Carabinieri Paracadutisti “Tuscania”; 

 

 

RITENUTO NECESSARIO 

 

- definire di comune accordo i tempi e le modalità tecniche operative per il finanziamento, la 

progettazione, l’affidamento, l’esecuzione ed il collaudo degli interventi necessari alla 

realizzazione del I Lotto funzionale della Nuova Sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei 

Carabinieri (PI) – D51B21004330001; 

- ottenere la concreta e fattiva collaborazione dei soggetti pubblici interessati, sottoscrittori del 

presente Accordo, al fine di poter realizzare l’opera entro i limiti previsti, nel pieno rispetto della 

relativa programmazione finanziaria; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

Il presente Accordo Tecnico Operativo disciplina i rapporti intercorrenti tra il Commissario 

Straordinario, quale soggetto preposto alla realizzazione dell'intervento, la Direzione dei Lavori e del 

Demanio, quale stazione appaltante ai sensi della normativa vigente in materia, soggetto preposto alla 

progettazione, all’affidamento, all’esecuzione ed al collaudo delle opere per la realizzazione della 

nuova sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma dei carabinieri, il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, quale soggetto erogatore del finanziamento di cui al comma 1 del successivo articolo e il 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, quale soggetto utilizzatore dell’infrastruttura. 

 

Art. 2  

(Finanziamento) 

1. In virtù di quanto disposto dal Decreto Ministeriale n. 130 del 18 maggio 2023, registrato dalla 

Corte dei Conti con n. 1928 del 01/06/2023, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 

destinato, per la realizzazione dell’intervento “Nuova sede dei Reparti di Eccellenza dell’Arma 

dei Carabinieri - I lotto - (PI) – CUP: D51B21004330001, 1 M€ (un milione/00) a valere sulle 

risorse di cui al cap. 7341 pg 01, in conto residui anno 2022. 

2. Il finanziamento di cui al precedente comma concorre nella quota dei 5 ML di euro individuati dal 

D.P.C.M. del 09/05/2022 quali “finanziamenti disponibili” del costo complessivo stimato di 72,5 

M€ per l’intervento di cui al precedente comma. 
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Art. 3 

(Tempi di esecuzione dell’intervento)  

1. L’intervento dovrà essere attuato nei tempi previsti dal D.P.C.M. del 09/05/2022. 

2. Il Commissario, ove si verifichino cause imprevedibili che ostacolino la regolare esecuzione degli 

interventi, potrà concedere al contraente, previa comunicazione formale alla Direzione Generale 

per l’Edilizia Statale, la rimodulazione del cronoprogramma che non modifichi la durata 

complessiva dell’intervento. 

 

Art. 4 

(Impegni e Prestazioni delle Parti) 

1. Il Commissario Straordinario, ferme restando le competenze attribuite dalle vigenti disposizioni 

normative e dal DPCM di nomina e successive modificazioni e integrazioni, al fine di garantire la 

celere realizzazione dell’intervento e il puntuale controllo sullo stesso, in ogni caso: 

- sovraintende, coordina, gestisce e finalizza tutte le attività necessarie per il completamento e la 

realizzazione delle opere previste, in sinergia con GENIODIFE e con Il Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri; 

- vigila sul tempestivo e corretto esercizio delle competenze della stazione appaltante, attribuite 

ex lege o ai sensi del presente accordo. Qualora il ritardo o ogni altra ragione sia tale da poter 

influire negativamente sul rispetto del cronoprogramma il Commissario opera, con potere di 

sostituzione, il compimento delle relative attività e l’adozione degli atti necessari; 

- nomina il Collegio Consultivo Tecnico (di seguito anche “CCT”), sia obbligatorio che 

facoltativo, ai sensi degli articoli 215, 216, 217, 218 e 219 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

- nomina le Commissione di collaudo. 

2. Il Ministero della Difesa - GENIODIFE, si impegna a svolgere tutte le funzioni e tutte le attività 

di competenza della Stazione Appaltante ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente in 

materia di appalti pubblici, ossia: 

- attuare ciascuna fase del procedimento (attività propedeutiche alla progettazione, progettazione 

e relativa verifica, affidamento, aggiudicazione, stipula del contratto, collaudo e Direzione dei 

Lavori/Direzione Servizi) – anche mediante ricorso ad operatori esterni alla Difesa; 

- attività di coordinamento con il Commissario Straordinario e con il Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri per lo sviluppo delle attività afferenti alla fase di progettazione, 

verifica della progettazione, affidamento, esecuzione e collaudo dell’intervento; 

- condividere tempestivamente con il Commissario e con il Comando Generale dell’Arma dei 

Carabinieri la progettazione degli interventi di cui trattasi al fine di acquisirne il nulla osta da 

un punto di vista tecnico-operativo; 

- condividere tempestivamente con il Commissario e con il Comando Generale dell’Arma dei 

Carabinieri eventuali modifiche, integrazioni o variazioni del progetto, al fine di acquisirne il 

nulla osta da un punto di vista tecnico-operativo; 

- comunicare al Commissario Straordinario ogni eventuale impedimento che ostacoli e/o ritardi 

la regolare esecuzione dell’Intervento; 

- garantire il rispetto della tempistica relativa alle varie fasi di progettazione, affidamento ed 

esecuzione dell’intervento nel rispetto degli impegni di spesa che potranno essere assunti con 

le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e con quelle stanziate nelle successive 

Leggi di Bilancio necessarie alla progettazione e realizzazione dell’intero intervento. 
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3. Il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri si impegna a: 

- mettere a disposizione le specifiche competenze tecniche e amministrative per lo sviluppo di 

tutte le azioni finalizzate all’espletamento delle pratiche tecnico-demaniali necessarie a 

consentire la realizzazione delle opere; 

- coordinarsi con il Commissario e con la Direzione dei Lavori e del Demanio per lo sviluppo 

delle attività afferenti alla fase di progettazione e relativa verifica, di affidamento ed esecuzione 

dell’intervento, comprese le attività di collaudo per la parte di competenza; 

- supportare la Direzione dei Lavori e del Demanio nell’elaborazione della documentazione 

progettuale necessaria ed affiancarla nell’azione di richiesta di pareri relativi ad eventuali 

vincoli territoriali, architettonici e ambientali insistenti sull’area, in aderenza alle norme vigenti 

in materia; 

- esprimere il nulla osta da un punto di vista tecnico operativo sulla progettazione e su eventuali 

varianti in corso d’opera che dovessero comportare delle modifiche sostanziali ed integrative 

al progetto approvato; 

- vigilare e coordinare, in sinergia con il Commissario e con la Direzione dei Lavori, lo sviluppo 

e l’implementazione dei lavori; 

4. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si impegna ad assicurare la disponibilità delle 

risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell’intervento, nei limiti degli stanziamenti di 

bilancio sulle successive annualità. 

 

Art. 5  

(Erogazione delle risorse finanziarie)  

1. Il Commissario, o il funzionario delegato, potrà richiedere alla Direzione Generale per l’Edilizia 

Statale le risorse finanziarie necessarie per far fronte ai pagamenti a favore dei creditori, previa 

comunicazione e trasmissione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti fino alla concorrenza 

delle risorse disponibili di cui all’art. 2 del presente Accordo Tecnico Operativo. 

2. Le risorse richieste saranno trasferite al funzionario delegato che sarà indicato dal GENIODIFE. 

3. Le risorse finanziarie individuate dalla Direzione Generale per l’Edilizia Statale sulle successive 

annualità saranno comunicate al Commissario e a GENIODIFE che ne richiederanno la 

disponibilità con le modalità indicate ai precedenti commi. 

 

Art. 6 

(Rendicontazione spese) 

1. Il Commissario, fermo restando quanto previsto dal D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022, è tenuto ad 

archiviare, conservare ed esibire in originale i documenti di spesa oggetto di rendicontazione, 

nonché la documentazione contabile, tecnica e amministrativa afferente l’intervento per non meno 

di cinque anni dalla realizzazione dell'intervento finanziato, nonché a comunicare 

tempestivamente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini dei relativi controlli, le sedi 

e gli uffici presso i quali tale documentazione originale è conservata. 

2. La rendicontazione delle spese è subordinata alla presentazione della seguente documentazione: 

a) Somme a disposizione dell’amministrazione e altre spese: 

- Domanda di pagamento corredata dalla rendicontazione delle spese sostenute, ammissibili e 

debitamente documentate; 
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- contratti di affidamento e/o ordini di servizio; 

- fattura; 

- provvedimento di liquidazione/pagamento delle fatture presentate, nel quale siano richiamati 

gli estremi di tutti i documenti necessari per il pagamento. 

b) Somme per Lavori: 

- contratto di affidamento dei Lavori; 

- documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in 

appalto; 

- certificato di pagamento emesso dal Direttore dei Lavori; 

- fattura emessa dalla ditta appaltatrice; 

- provvedimento di liquidazione/pagamento del certificato di pagamento e della fattura 

presentata, nel quale siano richiamati gli estremi di tutti i documenti necessari per il 

pagamento. 

3. Per la rendicontazione della spesa relativa al saldo lavori, oltre alla documentazione di cui ai 

precedenti punti, deve presentarsi il certificato di collaudo/regolare esecuzione e devono essere 

rilasciate le seguenti ulteriori dichiarazioni volte ad attestare che: 

- si tratta di richiesta di pagamento finale relativa ai lavori; 

- il completamento delle attività è avvenuto nel rispetto degli obiettivi fissati di cui al presente 

Accordo. 

4. Relativamente alla eventuale erogazione dell’anticipazione sul contratto dei lavori è necessario 

produrre: 

- richiesta di erogazione; 

- verbale di effettiva consegna lavori; 

- garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa; 

- piano di rientro dell’anticipazione. 

5. La documentazione di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4 deve essere corredata da una attestazione 

o documento equivalente con la quale il Commissario asseveri che: 

- sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme vigenti in materia di affidamenti; 

- sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in 

materia fiscale; 

- la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua; 

- sono stati rispettati gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217. 

6. L’intera documentazione dovrà essere trasmessa dal Commissario alla Direzione Generale per 

l’Edilizia Statale a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo dg.edilizia-

div2@pec.mit.gov.it; 

 

Art. 7 

(Varianti in corso d’opera) 

1. Le varianti in corso d’opera che si riterranno necessarie durante la realizzazione dell’intervento, 

sono ammesse nel pieno rispetto di quanto stabilito dalla normativa nazionale applicabile in 

materia di contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023. 

2. Tali variazioni progettuali, debitamente motivate ed integrate da idonea documentazione 

giustificativa, non potranno incidere sul finanziamento da parte del Ministero delle infrastrutture 

mailto:dg.edilizia-div2@pec.mit.gov.it
mailto:dg.edilizia-div2@pec.mit.gov.it
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e dei trasporti, e dovranno essere elaborate in coordinamento con l’Arma e sottoposte 

all’approvazione del Commissario Straordinario. 

 

Art. 8 

(Tavolo Tecnico) 

1. Ai fini dell’implementazione del presente Accordo è costituito un Tavolo Tecnico di lavoro 

composto dai rappresentati tecnici delle Parti. 

2. I nominativi dei componenti saranno comunicati mediante scambio di note fra le Parti, entro 30 

(trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo. Il GENIODIFE comunicherà i nominativi 

dei rappresentanti della Difesa, sentito il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri. 

3. Il Tavolo Tecnico, costituito al fine di agevolare la condivisione del percorso tecnico e 

amministrativo ed accelerare gli adempimenti tecnici, amministrativi, burocratici ed esecutivi, sarà 

presieduto dal Commissario Straordinario. 

4. In particolare, il Tavolo ha il compito di: 

- individuare soluzioni condivise in merito ad eventuali problematiche tecniche e amministrative 

che dovessero emergere; 

- seguire lo sviluppo di tutte le attività di progettazione, in stretto coordinamento con il 

responsabile del procedimento e con i progettisti; 

- seguire lo sviluppo dell’esecuzione dell’intervento, in stretto coordinamento con il 

Responsabile Unico di Progetto e con il Direttore dei Lavori; 

- formalizzare e presentare eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Accordo per dirimere 

o risolvere problematiche di carattere tecnico amministrativo. 

5. Sarà favorita dalle Parti, se necessario, la partecipazione al Tavolo Tecnico anche di rappresentanti 

di altre Istituzioni pubbliche competenti in specifiche materie, allo scopo di superare eventuali 

problematiche che dovessero emergere in fase di progettazione ed esecuzione dell’intervento. 

6. Non sono previsti emolumenti e/o indennità di alcun genere per i componenti e il presidente del 

Tavolo Tecnico. 

 

Art. 9 

(Attività mediatica) 

Ogni attività mediatica, di comunicazione, diffusione o promozione di notizie aventi ad oggetto il 

presente Accordo ovvero connesse e/o conseguenti all’esecuzione dello stesso, prima di essere 

effettuata, dovrà essere concordata tra le Parti. Tali attività saranno volte, in particolare, a favorire 

reciprocamente la promozione dell’immagine e dell’impegno profuso dalle Parti, in aderenza ai 

rispettivi programmi di comunicazione. A tal fine le Parti si impegnano a comunicare i nomi dei 

propri referenti per le attività di comunicazione. Le Parti, inoltre, esprimono il proprio assenso alla 

divulgazione del presente Accordo attraverso i canali di comunicazione istituzionale. 

 

Art. 10 

(Trattamento dei dati) 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su supporto 

cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività, in qualunque modo riconducibili al 
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presente Accordo, in conformità alle misure ed agli obblighi imposti dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., 

nonché del GDPR Reg. UE 2016/679. 

 

Art. 11 

(Comunicazioni) 

Qualsiasi comunicazione o notifica da effettuarsi in base alla presente Convenzione, ove non sia 

altrimenti specificato, dovrà essere effettuata esclusivamente a mezzo PEC. Ogni comunicazione così 

inviata sarà ritenuta valida ed efficace alla data indicata nella ricevuta di avvenuta consegna. Ogni 

comunicazione o notifica dovrà essere effettuata agli indirizzi di seguito indicati: 

- se destinata al Commissario: 

PEC: crm33305@pec.carabinieri.it 

- se destinata alla Direzione dei Lavori e del Demanio: 

PEC: geniodife@postacert.difesa.it  

- se destinata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: 

PEC: dg.edilizia-div2@pec.mit.gov.it 

- se destinata al Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri: 

PEC: crm33305@pec.carabinieri.it 

 

 

Art. 12 

(Definizione delle controversie) 

1. Per ogni controversia scaturente dall’applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a 

promuovere un tentativo di conciliazione nell’ambito del Tavolo Tecnico di cui al precedente art. 

8 che, a tal fine, dovrà essere convocato entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla richiesta di una 

delle Parti. 

2. Per ogni controversia insorgente dalla presente Accordo è competente, in via esclusiva e, per 

reciproco accordo delle Parti, il Foro di Roma. 

 

 

Art. 13 

(Norme di rinvio) 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si richiamano tutte le norme di legge 

vigenti in materia in quanto applicabili, nonché i contenuti del D.P.C.M. n. 1831 del 09/05/2022. 

 

 

Art. 14 

(Obblighi di pubblicazione) 

Le Parti si impegnano a rispettare gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 7, comma 3 e 20 del D.Lgs. n. 

36/2023) e dall’art. 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
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Art. 15 

(Firma digitale) 

Il presente atto, letto e approvato dalle Parti, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 1 

comma 1) lettera s) del D.L. 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale. 

 

 

 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione Generale per l’Edilizia Statale 

Dirigente Dott. Ing. Domenico IANNACCONE 

 

 

_________________________ 

 

 

Il Ministero della Difesa – Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

Il Capo del IV Reparto e Ispettore Logistico dell’Arma dei Carabinieri 

Gen. B. Canio Giuseppe LA GALA 

 

 

_________________________ 

 

 

Il Ministero della Difesa – Direzione dei Lavori e del Demanio 

Il Direttore di GENIODIFE 

Gen. Isp. Giancarlo GAMBARDELLA 

 

 

_________________________ 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dirigente Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Ing. Massimo SESSA 

 

 

_________________________ 
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